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QUESTIONE DEL F O­RT OHF RANCO. 

o Me 
Neg 

novese al Consìglio de'Sessanta 3 sottoscrittca 
i?. . . . ^ e stampata da Delie­Piane in Strada 
Giulia. Ne raccomando la le t tura a chiun­
que avesse la voglia d'informarsi , e parlare 
con cognizione di causa dell5 importante 
Questione del Porto­Franco $ e mi rincresce 
sommamente che non Tabbiano l e t ta i sessanta 
Consiglieri y ai quali è diret ta . Prego lo Stam­
patore Délier Piane a farne quanto prima 
u n a seconda edizione , e unirvi quell5 altro 
Scritto ? che è pure uscito dalla sua Stam­
peria , e che trovo egualmente interessante5 
intitolato : Osservazioni sopra il rapporto 
della Commissione dei 60. sul proggetto del 
Porto­Franco ­ sottoscritto F. e R. 

Rilevo da questo secondo Scritto . che il 
Consiglio de ' Giuniori ? sopra un tale Pro­
getto di Legge, relativa al Porto «Franco ? 
ha dichiarato F urgenza 9 e veramente non 
vi è nulla di più urgen te , più significante , 
e più grave per noi , che un simile oggetto 
di nostra principale sussistenza. Ma non è 
urgente che si faccia presto ; è urgente che 
si faccia bene ; e non si azzardino.., per t roppa 
precipitanza , delle novità inconsiderate e 
rovinose. Son persuaso pertanto 5 che il 
Consiglio de ' Seniori cemincierà per rig et* 
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tare V urgenza , vale a dire l 'urgenza di ce­
lerità y e dichiarerà l ' u rgenza di maturitàj 
e farà capire ai Giuniori 3 che in un P r o ­
getto di somma importanza 5 e di estrema 
pericolo per tu t t i , si devono praticare es­
senzialmente le ordinarie solennità Costituì 
zionali 3 e farsi le t re letture dall 'uno e dal l ' 
altro Consiglio , e deliberare 5 e decidere 
con posatezza , e circospezione ; e sopra­
tutto 5 nota bene ^ con piena cognizione di 
causa 3 e procurare di far bene , e miglio­
rare lo stato delle cose ^ o contentarsi di far 
nulla 3 e lasciar le cose come sono 5 e r iservare 
in somma certi oggetti 3 per i quali n o n 
valent humeri 3 a i Consiglieri che verranno , 
che saranno meno occupati^ o forse più i l ­
luminat i , o almeno più instruit i dal tempo , 
dalle circostanze , e dalla voce p u b b l i c a , e 
segnatamente dagli error i de3 loro anteces­
sori­

La questione del Porto­Franco non si è' 
mai discussa per i suoi principj , perchè 
non si è mai presentata nel suo vero aspetto; 
Si danno ad intendere i nostri Progettist i , 
che fiorisca in Genova esclusivamente i l 
Commercio 3 perchè si è stabilito in questa 
Centrale u n Porto­Franco esclusivo 3 e a r ­
gomentano da ciò 3 che estendendosi il Porto­
Franco a tutto il Territorio Ligure 3 debba 
estendersi maggiormente e fiorire ovunque 
il Commercio > e vengaAO con questo mezzo 
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a ôommùnicarsene i vantaggi a tu t t i a Cit­
tadini della Repubblica. E sopra questo 
principio hanno considerato „ che la limi­

tazione del commercio è contraria alle ?5 
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massime Repubbl icane j che tutta la Na­
zione Ligure aspira a partecipare ibenefizj 

„ de l 'Commerc io 3 mediante un nuovo or-
3, dine riguardo al Porto-Frnnco ; e che 
; , perciò questo privilègio si deve estendere 
?3 indist intamente a tut to il Territorio. 33 

Faccio osservare , in primo luogo 3 che è 
contraria unicamente ai principj Repubb l i ­
cani quella limitazione di Commercio , che 
è in t rodot ta violentemente dagli uomini , e 
dalle leggi; e non mai quella limitazione 
che è stabilita dalla na tura e determinata 
dalle circostanze. Se una Città si trova si­
tua ta in luogo vantaggioso ; se ha il comodo 
di un Golfo 3 di un S e n o , o di un Porto 3 
se [è fornita di facili comunicazioni , di ca-
nali , . e di strade , e può essere il mezzo più 
adat tato e più breve per il Commercio dentro 
terra ; e "può essere nel tempo medesimo il 
Centro più conveniente , F emporio del Com­
mercio marit t imo ; questa Città è designata 
dàlia na tura per essere una Piazza commer-
cia:nte , diî 

e ne affermiscono le 

Vi 

ve a t t i rare a se immancabi l ­
mente 3 ed appropriarsi a poco a poco tutto 
ii Còmercio economico di quelle vicinanze"f 
i Negozianti 3 i Capi ta l is t i , i Speculatori 
vanno a stabilirsi e si raccolgono in questa 
Piazza 3 ne coltivano 3 e accrescono maggior­
mente i vantaggi natural i 3 e ne promovono 
e assicurano ^ con stabilimenti adat tat i 3 Fin-
grandimento 3 e la prosperità. Le Città di 
Commercio 3 e segnatamente di Commercio 
di Economia 3 si formano in questa man ie ra : 
Sono gli uomini che profittano delle dispo­
sizioni locali 3 e t rovano , dirò così , il tronco 
delle ramifìcà&ioni commerciali , e lo nut r i s ­
cono 3 e Fimpìnguano 3 
radici. 

Le Piazze che fanno il Commercio di 
Economia^ vale a dire che raccolgono quan­
ti tà di Derrate da tut te le pa r t i* e le d i ­
stribuiscono 3 per mare e per terra 3 alle 
Nazioni che ne hanno bisogno, queste Piazze 
devono avere necessariamente u n luogo di 
Deposiio 3 ove riporre le dette Derrate 3 
come in un gran Magazzino 3 o Bottega 3 e 
aspettare le richieste 3 e spedirle da quel 
luogo 5 sìa per m a r e , come per terra3 colla 
maggior facilità 3 e minore d i spendio , alle 
Nazìonij che le r ichiedono. Questo luogo di 
deposi to si chiama Porto-Franco7 e ognun' 

to-Franco La Nazione Ligure non 

non e ; ma m e -

vede che il Porto-Franco serve al Commer* 
Ciò ^ e lo favoriscej e lo facilita, ma sup ­
pone che vi sia precedentemente introdotto^ 
ed esigga questo comodo ; e sarebbe u n 
farsi beffe di que ' paes i , che non hanno 
commercio , e non possono averne 3 il direy 
che potranno fabbricarsi un Porto-Franco > 
e godere di questo beneficio. 

E 'dunque una proposizione contraria alla 
verità , e al buon senso il dire , che tutta 
la Nazione Ligure aspira al Com,mercio > 
mediante un nuovo ordine riguardo al Por* 

pu o 
tutta aspirare a tin commercio impossibile; 
e se mai vi aspirasse 3 non sarebbe cer ta ­
mente mediante un Porto-Franco , che non 
porta il Commercio dove 
diantè le convenienze locali 3 le facili com-
municazioni j il comodo accesso per mare 3 
e per terra ecc. 5 e quando avesse introdotto , 
o potesse in t rodurre 3 con ^questi > o al tr i 
mezzi essenziali , il commercio desiderato 3 
0 non mancasse a l t r o , che il comodo del 
Porto-Franco , sarebbe allora un'ingiustizia 
anti-democratica il contrastarle questo cow 
modo; Ma il proporre buonamente il Por -
io-Franco , che suppone il Commercio 3 a 
que'paesì che non hanno Commercio 3 e che 
si è certi che non avranno giammai 3 e 
cambiare , in grazia di tale oggetto impos­
sibile 3 il sistema stabilito , e lavorare alla 
cieca 3 e distruggere il bene sicuro 3 e r o ­
vesciare Fedifizio di tant i secoli 3 senza sa­
pere che ne verrà in seguito . . . . è un r a ­
gionare come non si è mai ragionato dopo 
che si fa professione di ragionare. 

Credo pertanto 3 che la Questione del 
Porto-Franco 3 se si vuole discutere per 
suoi principj > non si possa proporre in al tra 
maniera che ne ' te rmini seguent i / Si d i ­
manda primo 3, Se oltre la Città Centrale vi 

siano altri luoghi nel Territorio L i g u r e , 
capaci di Commercio 3 ne ' quali sì com­
binino le convenienze locali 3 che sono 

\ 

53 

35 

33 necessarie 3 e non manchino d ^ l t i ^ c h e 
di un Porto-Franco. Secundo se possa con­
venire a tutta la Nazione Ligure 3 che si 
di;vida il Commercio della Liguria , me­
diante un nuovo ordine di cose 3 fra la 
Città Centrale^ e questi altri luoghi ; se 
giovi il lasciarlo concentrato in un punto, 
o distribuirlo in d u e , o txe^ o molti punti; 
e quali sarebbero le conseguenze di tale 

33 
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0 3, innovatone r v (Sarà continuato* J 
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C O R P O L E G I S L A T I V O . 

C 0 N S IGr hlO D E ' G I U N I O R I 

Seduta de'' 14 Aprile. 

Il Consiglio per secondare il desiderio di 
« alcune Comuni ? eh** hanno es ternato uno 

speciale at taccamento ad alcuni effetti degli 
ori 3 ed argenti delle Chiese post i in requi­
sizione delibera : 

dello 1. Si permet te a tu t te le Comuni 
Stato e L i g u r e , ad ogni altx*o Individuo delle 
medesime di poter redimere , e comprare 
i suddet t i ori 3 argenti 3 e gioje 3 median te 
lo sborso immediato del loro intr inseco va­
lore secondo la vigente tariffa 3 e rispetto 
alle gioje giusta la s t ima , che in casor di 
#khìèfeta ne v'e'rirà fatta eseguire dal JDv^E. 
■'■■■"a. Detta redenzione3 o compra non' potrà 

farsi fcol danaro di ­alcuna Cas&a Goxnunalej 
sira a spese d*ì' particolari . 

Seduta de' i 5 Aprile. 
Si s p a r l a t o contro que'Giudici , che q u a n ­

t u n q u e m e m b r i de 'Tribi tnal i ^sistçntij eser­
citano Favvocatura ne 'Tr ibuna l i subal terni . 
**' Si è creata uria CommisBione p e r p r o ­
porre i mezzi , onde prevenire gFilxconve­
nient i je gli abusi , che pot rebbero der ivarne . 
I membr i èono Baste 3 Gatti x

: GiànneH , 
Rossi ^ Fiale. 

liJn messaggio del D. E. acclude nota del 
Ministro Uleiìe Finanze in cui fa sentire 
Fin dispensabile necessità di occuparsi senza 
r i ta rdo d ' u n sistema p e r m a n e n t e , che ge­
neralizzi le imposizioni 3 e assicuri le; risorse 
della pubbl ica Amministrazione. 

Rimesso alla Commissione sul sistema 
Daziario. 

Seduta, de7 16 Aprile. 
Sulla mozione di Lombard i > r ipresa la 

discussione snlla deliberazione r igettata dai 
Seniori* relat iva ai dubbj delle finestre si 
del ibera : 
*■■ 1. Che saranno considerate come par te 
d ' u n o stesso Paese quelle case che sono d i ­
stanti dall ' estremità delF aggregato meno 
di passi 5oo. 

a. Non s ' intendono incorsi nelle pene com­
minate in det ta legge quelli ., che sul fon­
damento del dubbio suddetto ^ avessero so­
speso il pagamento della lor quota . 

Si r iapre la discussione sulla divisione del 
Terri tor io. ­ Queir ola esorta il Consiglio a 
deporre ogni spirito di località 5 e di sacri­

ficare al bene comune i privati interess i , 
e le part icolar i opinipni. ­ Fini ta l 'arr inga 
il Consiglio si forma in Comitato generale.. 
­ R i a p e r t a la sala, si legge u n progetto in 
cui il Terri torio è diviso provvisoriament^ 
in ÏQ Giusisdizioni 3 e si stabilisce u n Giu­
dice civile 3 e criminale res idente nelle di* 
verse giurisdizioni dello stato. ­ Gaffi impu­
gna il progetto come aper tamente contrar io 
alla Costituzione ; e fa osservare , che Fai 
tuale organizzazione del Potere giudiziario 5 
dovendosi conservare fino alla definitiva 
di * visione 

conservare 
del terr i tor io non può in alcun 

modo addogarsene u n a provvisoria. 
Sciaffini insista sulla incongruenza diaddot­."­

tare una divisione provvisoria ; e t rova p e r i ­
'••. Coloso di r iconcentrare nelle mani d'un solo 

Cittadino il Potere civile , e cr iminale , che 
* di un Giudice ne formerebbe ­un d e s p ^ a . 

Daste r isponde chb a queste ragioni è 
stato risposto nella discussione segreta ,isi 
cui il progetto è stato esaminato matu ramen te 
in tu t t i i suoi r a p p o r t i , e chiede F ordine' 
del giorno sulle mozioni eie* preop inan t i . 

Scofferi si oppone al progetto. 
Daste conviene 3 che il progetto pot rebbe 

in alcune par t i riformarsi 3 ma che questo^ 
F effetto della esnerienza .. e d e l 

& 

sarà r eiietto eie ila esperienza , e 
tempo , e che in tanto è scandaloso il r i tardo 
che si dà a questa del iberaz ione , che sembra 
unicainente prodot to dallo spirito di local i tà^ 
che domina alcuni . 

; 

Leveroni sostiene che la divisiQne p r o ­
posta n o n e provvisoria ma definitiva. Lom^ 
bardi chiede la chiusura della discussione. 

E approvata . Ma non è mantenuta.,?­ Sjcof­
Ansaìdi * Daste * Peloso * Guano ,' fero 3 

Vinzoni Torreiti par lano nel più grande 

1 

che 

disordine. ­ Ordini del giorno 3 censure,P em^en 
de 3 sessione permanente 3 etc. 3 sonò Me. 

310 t ì 3 
spirito , di 

località non c? entra per niente / e tutti , i n ­
vocano la Costituzione 3 la giustizia , la piib* 
Mica economia 9 la volontà della Nazione 
un Angelo che li illumini. 

sessione permanente 3 etc. 
mozioni che si son fatte 5 e si 
t u t t i hanno protestato 3 che lo 

Seduta de'17 Aprile. 
I l Consiglio mosso dalle forti opposizioni 

fatte al progetto di divisione del Territorio da 
alcuni zelanti suoi m e m b r i , e poco soddis^ 
fatto egli pure del suo lavoro sì è determina* 
to a rifarlo. L' importanza delFopera lo esigeT 
va. Credesij che il piano sia il meno difettoso 
che potesse farsi per ora^ e che sfuggirà > di 
p i ù j il severo iV. P. A. de'Seniori . 

ftì 

i 
/ 
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Seduta de

9
18 Aprile. 

D o p # u n Comitato generale il Consiglio h a 
preso la seguente del iberaz ione : 

Il D. E. è autorizzato a prendere in pa­
gamento dei credit i nazionali contro s t ra­

zine r i qua lunque effetto anche mobile 3 ed a 
cedere 3 qual ìora lo credesse oppor tuno 3 a 
qualunque idoneo acquirente i medesimi cre­
di t i Nazional i 3 ed effetti anzidetti^ senza 
grave discapito della Gassa Nazionale 3 e 
senza promessa di bontà ed esigibilità. 

Seduta straordinaria della sera. 
Ï1 Consiglio si è occupato per molte ore 

in Comitato generale della distr ibuzione , 
e organizzazione d e ' C a n t o n i , che saranno 
aggregati alle ao Giurisdizioni. Resa p u b ­
blica la seduta si annunzia 3 che la grande 
Opera è compita ; nul ladimeno Torre si op ­
pone vir i lmente 3 e dimostra , che è u n a 
mostruosa irregolarità lo staccare Lerice , che 
forma par te del Golfo, dalla Giurisdizione 
della Spezia 3 e uni r la a quella di Sarzana . ­
II Consiglio passa alF ordine del giorno 3 e 
del ibera di r imet tere il piano addot ta to senza 
r i t a rdo alla sanzione de 'Sen ior i . 

Queirolo par la della necessità di attivare 
quanto pr ima le finanze. ­ De­Ambrosis fa 
elogio del Cittadino Cantoni per u n pro,­
getto di finanze presentato al Consìglio. 

Rossi propone 3 che la Commissione sul 
sistema daziario sia invi ta ta a comunicare 
colF,autore (Approva to) , 

Seduta de* 19 Aprile. 
Sopra u n messaggio del D. E. 3 e Nota 

del Ministro delle F i n a n z e , e sul rappor to 
della Commissione sulle ar t i ^ e mestieri 3 
premuroso il Consiglio di i n t rodur re , e 
promuovere le manifat ture .3 d e l i b e r a : 

x. I l Cittadino Gaetano Liberati, e i di 
l u i compagni Aubert, e Fabre in t roducendo 
u n a raffineria di zucchero , e la fabbrica 
del R h u m nelle vicinanze della Centrale , 
o in altro luogo della Repubbl ica godran­
no del privilegio delPorto­francOj per quanto 
■può conciliarsi coli' attuale sistema costitu­
zionale. 

a. Si accorda loro il gius esclusivo di raf­
finare lo Zucchero 3 e di fabbricare il R h u m 
p e r u n anno 3 colla condizione , che t r a 
gl ' impiegat i nella sua fabbrica non vi pos­
sano esser ammessi ( ecce t t ua t i i Dire t to r i ) 
più di t re forastieri 3 e che gli al t r i d e b ­
b a n o essere Cit tadini Liguri. 

Si approva dopo lunga discussion» u n a 
deliberazione in 15 ar t ico l i ; colla quale si 

modifica, ed estende in tu t to i l Terri tor io 
Ligure la tassa vigente per le eredità , le­
gati , e donaz ion i , che passano ad e s t r a n e i , 
e t ransversa l i , e stabili ta con Legge del 
1791 , i r . Gennajo 3 dall 'estinto Governo. 

I molti ricorsi presentat i al Consiglio dai 
Gabellieri per ottenere de5 rilasci 3 e delle 
modificazioni 3 lo hanno dete rmina to a spe­
dire un messaggio al D. E. 3 invi tandolo a 
proporre al Consiglio que5 progetti che ere* 
derà compatibil i colle ragioni de* Gabellieri > 
e col vantao­grio della Cassa Nazionale . 

Si ripiglia la discussione sulF espulsione 
de'claustrali esteri 3 in seguito delia qua l e si 
addot tane alcune modificazioni al progetto. 

Seduta de9 ­20 Aprile. 
Si è approvata una lunga deliberazione 

sulla affrancazione de ' beni enfiteutici. 
Votazione sui nominat i per la lista t r i ph 

de ' Sindicatori . 
La dis tanza , per cui u n a casa sarà consi­

dera ta parte dì un paescjè fissata.apalmi i5âO. 
J 

\ 

Il Territorio della Repubblica Ligure sarà 
diviso nelle seguenti Giurisdizioni : 

1 

I. GENOVA. ­ Vi sarà un Tribunale di t re 
sezioni s due civili 3 e una criminale. 

a. S A R Z A N À . ­ Vi sarà u n Tribunale civile , 
e Criminale composto di t re membr i 3 e 
vi si r a d u n e r a n n o ì Comizj elettorali . 

3. S P E Z I A . ­ T r i b u n a l e come sopra, e Comizj» 
4. LEVAWTO. ­ Tribunale e. s. e Comizj. 
5. SESTRI­DI ­LEVANTE. ­ Alternat iva di Ca 

poluogo con VARESE. ­Tr ibuna le c.s> e Com, 
6. C H I A V A R I . ­ Tribunale e. s. e Comizj, 
•7. R A P A L L O . ­ Tribunale e. s. e Comizj. 
8. REGGO,' ­ T r i b u n a l e c.'s. e Comizj. 
9. BisAGNo. ­ S. Mart ino d'Albaro Tribunale 

e. s. e Comizj. 
io . M O N T I ­ L ­ I G U R I ­ O R I E N T À I Ì I . " ­ Tr ibuna le 

e. s. e Comizj. Alternano Ottone , Torri­
glia 3 e S. Stefano. (Ottone comincia. ) 

I I . M O N T I ­ L I G U R I ­ O C C I D E N T A L I . ­ T r i b u n a l e 
e. s. e Comizj alla Croce. Alternerà coi 
luoghi 3 ebe il C. L, in seguito designerà. 

la . Novi . ­Tr ibuna le e. s. Comizj a Gavi. 
i 3 . POLCBVERA. ­ Tr ibuna le e. $. e Comizj in 

t v * 

Rìvarolo. 
4 0. 5. al terna con 

OVADA. ( Voltrï comincia, ) Comizj a 
Campo freddo. 

i5 . SAVOHA. ­ T r i b u n a l e e. s. e Comizj, 
16. F I N A L E . ­ T r i b u n a l e e­ s. in Borgo. Co­

wùzj , e capo cantone alla Marina* 
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ï7 . ÂXBEWOÀ. ­ Tribunale e. $. e Comìz.j 

Alterna colla P I E V E . (Attenga comincia.} 
xZ. AiiAssio. ­ Tribunale e. s* in Alassio* 

Alterna con Diano­Castello* Comizj sem­
pre in Alassio. Diano­marina capo­cantone* 

19. PORTOMAURIZIO. ­Tr ibuna le e. s. e Comizj. 
ao. S. REMO» Tribunale e. s. e Comizj. 

ï 
■f 

j 

4 
S1 

Opposizione del Rappresentante Ansaldi 
al progetto di divisione del Territorio Ligure. 

3SL B. / / Consiglio de9 Giuniori ha finale 
mente compito il difficile , ed impor­
tante lavoro 3 fondamento di tutti gli altri 
lavori 3 la divisione del Territorio Ligure. E> 

facile il concepire 3 che la divisione del 
Territorio doveva portare la divisione del 
Consiglio. Noi, tireremmo un velo su tutto ; 
ma non vogliamo defraudare i nostri lettori 
deir opposizione fatta all' intiero progetto 
dal Rappresentante Ansaldi. Questo di~ 

h 

j 

1 ,' 

che di far ridere alcuni y merita di essere 
conme un tratto della pia pura ; e più f 
Democrazia. 

affetto 

\ 

ai 

4 
f 
IH 
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Cittadini Colleglli ; Finche gli uomini con­
servarono t ra loro la giustizia non vi fu 
bisogno di Giudici. La depravazione del 
cuore umano introdusse Y ingiustizia. Per 
reprimerla fu necessario creare de5 Giudici. 
Questi si servirono del Potere conferto loro 
dal Popolo 3 per dominare. Da tale abuso 
di autorità ne nacquero i Re 3 i Conti , i 
Marchesi ne' luoghi ove il giudicare fu as­
segnato a delli soli individui. L' aristocra­
zia si formò in que' paesi dove P autorità 
giudiziaria fii conferta a de' Corpi C o l l e 
giali. Osservate però 3 che questi abusi non 
ebbero luogo sino a che le ricchezze non 
spalleggiarono il Potere giudiziario. 

Per reprimere tal vizio sarebbe stato neces* 
sario separare le ricchezze dalla Giudicatura. 

Cittadini Colleghi ; Nella Centrale voi 
riunite i Poteri primarj : ne paesi più ricchi 
voi stabilite di mano in mano le giudica­
ture 3 i Comizj 3 etc. ed ecco organizzata 
una nuova aristocrazia Piramidale. Dov'erano 
i nobili 3 voi mettete i ricchi 3 e il Popolo 
intanto continuerà a gemere nella schiavitù. 

Cittadini 3/ ricordatevi che il Tribunale 
de* Gracchi distrusse la nobi l t à , ma non 
P aristocrazia. Io ho l 'ardire di annunziarvi 
una corta durata della nostra Eguaglianza. 

Cit tadini ; voi sottomettete ai Borghi i 

\ 

M 

i 

Villaggi, alle Città i Borghi , le Città alla' 
Centrale...... Io vi annunzio , che presto sa­
rete tu t t i schiavi ­ Quegli uomini , che ora 
assoggettate ai Borghi non combatteranno 
certamente le viste ambiziose della Centrale» 
Non è della natura de' Schiavi il battersi per 
mantenerc i privilegi de' Padroni* 

PerdonatemÌ3 Cittadini Colieghi, io sono in. 
dovere di oppormi alla divisione da voi 
fatta del Territorio. 1.Perchè sostituite ai no­
bili i ricchi: a. Perchè i quattro quinti della 
Nazione restano schiavi del quinto. 3. Perchè* 
tende a distruggere il nostro sistema demo­
cratico. 

N O T I Z I E D E L L A S E T T I M A N A 

­ Lunedì* Questa mattina è giunto in Ge­
nova il noto Provvisionario dell ' Armata 
Francese 3 Haller. 

^Martedì. Arrivano in gran copia gli 
argenti 3 ed altri effetti preziosi delie Chiese 
del Territorio , messi in requisizione dalla 
Legge d e ' 5 cor ren te , e.sì depongono alla 
Zecca. 

"Mercoledì. Si è manifestato stamane u n a 
specie di fermento nel Borgo­del Carmine 
per gli argenti 3 che in esecuzione di detta 
Legge si trasportavano al loro destino; ma 
eie non ha avuto alcuna conseguenza. 

^Giovedì. Il Ministro di Polizia oggi ha 
fatto arrestare , e poi t radott i alla Commis­
sione Criminale i Cittadini do. Battista, 
Curotto 3 Spez i l e 3 e Francesco Trucco > 
Giornaliere 3 per aver tenut i de5 discorsi 
sediziosi 3 e anti­democratici. 

Venerdì. Alle ore due pomeridiane è ar­
rivato il Generale Brune 3 ed è alloggiato 
nel Palazzo JDoria, lo stesso che fu già abi­
tato dal Generale Éerthier ­ La Commissione 
Criminale ha condannato Marco Lomellini a 
pagare una multa di lire otto mila 3 e lo h a 
quindi rilasciato. La medesima ha pure con­
dannato Tommaso Lagomarsìni a due anni 
Galea ­ Il Tribunale di Cassazione non ha am­* 

r 

messo il ricorso dei due Galeotti uccisori del 
PAlgozzino, e saranno fuciliati * Le pattuglie 
Francesi hanno arrestati in S. Pier­d'arena­
alcuni ladri , e gli hanno tradotti in queste 
carceri. 

­ Sabhato. Vi sarà domani u n a Regata in 
Porto di sei Batelli presi dai tré P o n t i ­ V i 
assisterà il Direttorio ­ Il Vincitore avrà il 
premio di una Bandiera Nazionale 3 e sciiti 
40. da, lire otto. 

* 



r.-

C O N S I G L I O DE1 S E N I O R I . 

Seduta dei i3 Aprile. f 

Si approva la deliberazione 3 che proroga 
pe r altri i5 giorni il te rmine fissato ncfla 
Legge organica del Tr ibuna le di Cassazione 
ai re i de tenut i , ed agli Agent i F i sca l i , 
sospendendo per questo tempo l 'esecuzione 
delie Sentenze per quelli 3 che non avessero 
ancora potuto proporre i loro 

14 Aprile. Si delibej 
la deliberazione de5 Giuniori sulla genera 

r J * ^ B ^ H _I_M_ _ 

ricorsi. 
^ che sia s tampata 

lizzazione dell ' imposizione della Carta bol­
lata, 

16 Aprile. La del iberazione , che permette 
di potersi redimere dai Comuni 3 e Individui 
dello Stato gii ori 3 argenti 3 e gioje delle 
Chiese 3 è approvata . 

La deliberazione p e r l a soppressione delle 
corporazioni di famiglia 3 e degP impieghi 
così nazionali . che esteri appa r t enen t i alle 
Suddette corporazioni , e r ispett ive loro ra 
mificazioni col vincolo d? ina l ienabi l i tà 3 è 
t r a m a n d a t a alla s tampa 3 e se ne decreta 
la triplice l e t tu ra , come prescrive la Costi­
tuzione in torno i progett i , che non hanno 
annessa la dichiarazione d'urgenza-

Si passa a i r elezione del nuovo Presidente3 
e resta eletto Boccardo. 

'17 Aprile. Si legge una le t tera de ' ca rce^ 
ra t i del Castello di Levante 3 che si lagnano 
de5 Custodi, de3 Cen t r a l i , e de 'Munic ipa l i , 
- S i r imet te con u n messaggio al Diretto­
r io. r - Ecco un messaggi^inut i le . I Giuniori 

m a n d a t a all ' or -
<, ohe 

P avrebbero 
dine del giorno sulla considerazione 

gius tamente 

/ < 
L egg i. ?3 

/ ' 

18 Aprile. Si approva dopo un Comitato 
generale ( dopo il Comitato generale si ap 
prova sempre ) u n a del iberazione^ che a u ­
torizza il D. E. a r icevere in pagamento 
de ' crediti Nazional i contro s t ranier i 
u n q u e effetto anche mobile 

Olivieri invita 
ce. 

il Consiglio ad 

qua -

la apr i re 
discussione sulla generalizzazione della Carta 
bollata- / bisogni sono troppo presentanei 3 
àie5 egli 3 e sembra troppo giusto ^ che i pesi 
siAno egualmente distribuiti in tutto lo Stato. 
^.Copello obbjet ta j che il Consiglio ha già 
dichiarato di non par larne che dopo tre 
giorni che sarà stabilito il sistema dazia-
TÌO > e quando il Consiglio ha dichiarato 
una vol ta , non può cont raddi re a se stesso,... 

3:a ) 

I E 
ifi 

a Genova, e preóisamente nel Consiglio dei 
Seniori? 

Pino r isponde che questo ramo di Finanza 
è u n a specie di dazio isolato s e che può 3 
e deve t ra t tars i separa tamente : che non è 

che ora s t a b i -una nuova imposizione , <;ue ora si „» 
lisce 3 ma che non si fa che ampliar la per 
legge d 'uguagl ianza j e che il sistema d a ­
ziario potrà esaminarsi i nd ipenden temen te 
da questo ramo, 

Delmonte oppone , che la Costituzione 
esige, che 
finché non sia in a t t ivi tà u n n u o ^ s i s t e m a 
daz iano (Patrone intanto s'inquieta, e sma 

restino le consuete imposizioni 

ma , e mormora fi 
Disi 

che 

da oneri, e che la sola Centrale , eie sole tre 
coù dette Podestarìe debbano pagarsi) 

La discussione finisce la - col decretare v̂. 
s tampa del progetto sulla carta bollata pei 
esaminarlo anche pr ima 'del l ' ul t imazione 
del sistema daziario. 

19 Aprile. La deliberazione sulla tassa 
delle fanestre, in cui s i ,d ich ia ra , che le 
case meno distant i di 5oo passi da l l ' e s t re ­
mità di u n pase saranno considerate come 
appar tenen t i al paese medesimo è rigettata. 

Giunge al t ra del iberazione de5 G iun io r i , 
colla quale si accorda ai Cit tadini Liberati , 
Aubert, e Fabre la pr ivat iva di due nuove 
fabbriche ( Raffinerìa dello Zucchero . e fab­
brica del Rhum ). 

Dopo varie mozioni di a p p r o v a r l a , o d i 
farne una Commissione , si propone di r i ­
gettarla subi to , sulla considerazione , c h e l a 

M M ^ 

Costituzione abolisce ogni sorta d i 'p r îv i le -
fr

0' .e°-} esclusiva. -Segue una discussione : 
Moln M e m b r i , r ispet tabi l i per la loro età, 
e per i loro l u m i , si oppongono al l ' imme­
diato nfauto , e insistono per la Commis­
sione j ma nessuno , nò , nessuno fra a i 
Membri assistenti ha saputo dire " che la 
Costituzione accorda una speciale protezio­
ne alle m a m t a t t u r e , e che a questa hanno 
un particolare dir i t to , quelle , che servono 
ad in t rodur re nello Stato un nuovo ramo 
di commercio attivo , e a promuovere l ' i i i -
dustrm nazionale'^: nessuno ha saputo citare 
l ' a r t . 0 7 6 , in cui riconoscendo per l ' i n c o -
raggimento delle ar t i la necessità de 'pr iv i ­
legi esclusivi, s tabi l isce, che non possano 
dura r più di u n anno , ma che possano però 
j innovars i fino a dieci ann i . . , . . Sen ior i ! 
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nelle nioltè ore d 'oziò , cTift avete 5 p e r c h è 
tìon leggete la Costi tuzione? 

ao Aprile. Si r imét te alla seduta d i d o ­
ftiani la del iberazione sulP espulsione dei 
Claust ra l i esteri­

Altra r i gua rdan te u n articolo addizionale 
sulla tassa delle finestre è aggiornato i n d e ­
f ini tamente— Nella pr ima del iberazione la 
d i s t a n z a , in cui le case di campagna si 
dich ia ravano par te di u n paese 3 si fissò dai 
Giunior i a 1000 p a s s i ­ N o n fri approva ta . 
­ Si r i fo rmò , e si pose a 5oo ­ N o n fa adot­
t a t a n e p p u r e ­ Si aggiunsero ao pa lmi ». 
Quesito. Chi ha tor to , o ragione de i due 
Consigli? 

V A R I E T "A.» 

; f B JE î L li ' F E S T E N A Z I O N A L I . 

In mezzo alle cure gravissime ^ che t e n ­
gono incessantemente occupati i C i t t a d i n i , 
che ci governano 5 noi s p e r i a m o , che non 
■vorranno diment ica re T oggetto n o n meno 
in teressante delle Feste Nazional i . L ' e s e m ­
pio delle ant iche Repubbl i che ' , e la recen te 
esper ienza de* t empi nostr i ci h a n n o assai 
d i m o s t r a t o , q u a n t o esse cont r ibu iscano a 
m a n t e n e r vivo lo spirito pubbl ico y e ad 
i m p r i m e r e profondamente negli an imi P a ­
tnor della P a t r i a , e del la Democrazia . I l 
Popolo Ligure ha con eguale t r a spor to par­
tec ipa to di tu t t e le Feste pat r ìo t iche , che 
no i abb iamo solennizzate ; T allegrezza , il 
b u o n o r d i n e , la t ranqui l l i tà , P universa le 
entusiasmo , che le h a n n o sempre c a r a t t e ­
r i zza te , h a n n o fatto piangere di consolazione 
P amico del l ' u m a n i t à , e noi colla nos t ra 
moderaz ione , colla virtuosa nost ra condo t t a 
i n quest i giorni di civiche solenni tà ci siamo 
dis t in t i dagli al t r i Popoli r igenera t i . 

Se volete , o Legislatori , che la Nazione 
stia for temente at taccata alla R e p u b b l i c a , 
non bas tano le b u o n e leggi ^ bisogna ancora 
affezionare il Popolo con mezzi sensibili , e , 
p e r così dire , mater ia l i a questo nuovo 
sistema. Inst i tui te a t a l fine delle Feste 
patr io t iche ; e non t r ascura te P economia , 
che t an to bene si accorda coi cos tumi re­ , 
p u b b l i c a n i , e colla democra t ica sempl i c i t à ­
Noi diment icheremo in questi giorn i solenni 
i sacrifizi, che ha da noi gius tamente ri­* 
clamati la causa della l iber tà 
ÌKiadoneremo 

1 

ad 
, noi ci a.D­

ima gioja f ra te rna , e 
1 

ì 

pacifica ; e" sent i remo cori dolcìssimaL tftiftfjyta* 
cejpza risvegliarsi ne l nostro cuore la m e * 
maria ^ e i l sent imento profondo del la rièu* 
pedata i nd ipendenza . 

E ' v i c i n a la grande Epoca d e ' a a Maggio» 
Si dovrebbe solennizzare questo giorno a l 
nuovo Carneo di Marte con u n a Festa 
l i tare , che noi chiameressimo la Festa dellcL 
Rivoluzione. Sulla Piazza della Liber t à ai 

j 

14 Giugno noi pot remo ce lebrare la Festa» 
della Rigenerazione ­ Ma perchè n o n faremo 
noi ancora u n a Festa pat r io t ica il giorno 3 
di Maggio ? Questo giorno , in cui la stupida: 
oligarchia lasciava l ibero i l freno ai vizj d i 
u n popolo schiavo , e degenera to , in cu i 
si copriva col manto dì u n a religiosa c o ­
stumanza la c rapo la , il l ibert inaggio , il d e ­
litto^ questo giorno era solito a r iguardars i 
da no i , come u n giorno d i pubb l i ca solen­
ni tà : Stabil iamo d u n q u e u n a festa civica 
per t u t t i srli a n n i ne l M 
e andiamo snlla P i a n u r a p i ù a m e n a , e p iù 
vasta del Bisagno , che d 'o r ' i nanz i chiame­
remo il Piano della Federazione , and iamo 

la Festa della Fraternità. 
i m b a n d i t e 

avi a 
Delle 

celebrare 
mense siili* delle e r b a , 

bande mil i t a r i , delle danze , dei cant i pa~ 
triotici , u n ' A r a della Liber t à , la presenza 
de lDi re t to r io , un Discorso r epubb l i cano de l 
Pres iden te , u n civico g i u r a m e n t o , e P a i ­ . 
l eg r i a , l a decenza , i l vivace entus iasmo 
di tariti fratell i r a d u n a t i sopra u n ' i m m e n s a 
pianura in nome del la l i b e r t à , f o r m e r a n n o 
il pia r i d e n t e , e grande spettacolo , che 
farà diment icare quelle mostruose sacri leghe 
buffonerie , che oltraggiavano la Religione, 
e la Divinità ­ Ci lusinghiamo , che il D i ­
ret torio Esecutivo , o la nost ra Munic ipa l i t à , 
si occuperanno subito del Piano pe r la F e ­
sta patr iot ica de5 3 Maggio ^ che ^noi non. 
facciamo che i nd ica re . 

MoNAsfEM , CONVENTI > JE MUWICXFALÌTA'. 

La Municipal i tà incar ica ta di far j frepa­
r a r e gli alloggi p e r la numerosa T r u p p a 
F r a n c e s e , che dovrà qu i fermarsi fino al 
momen to del l ' imbarco pe r la spedizione 
segreta , a cui si met te la più grande a t t i ­
vi tà , ha fatto evacuare diversi Convent i , e 
Monas te r i , ed accresciuto in ta l maniera i l 
numero degli i n d i v i d u i , che abi tano i n a l t r i 
simili religiosi r i t i r i . 

Siamo giunt i finalmente a por re in ese­

cuzione u n a misura sì utile ^ e n e c e s s a r i a , 

4 
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irìclamata da gran tempo dalla ragione 5 e 
dalla filosofia. 

Questa traslocazione* però dovea pro* 
t e , ed ha prodotto del malcontento .Noi afi»­
Marno intesi i sospiri, e vedute lelagrime del­
le Mona che, e di tu t te quelle donniciuole , 
che assuefatte a pregare nel tale Convento, e 
n e l tale Monastero devono ora in terrompere , 
e dirigere altrove le divote loro abitudini ­
Alcuni pre tendono , 
correre il mondo , non avranno 
dolersi di dover mutare il loro 

che i Fra t i , avvezzi a 
punto a 
luogo di 

peni tenza . Ma le povere M o n a c h e , queste 
interessanti creature , costrette ad abban ­
donare il silenzio , e la calma del pacifico 

idotte a pellegrinare di uno in 
arredi della 

loro r i t i r o , 
altro Convento coi pocbi 
solitaria lor cella esposti alla rapacità , o 

forse 
forse u n 

4 m » 

alla trafugazione , non meri tan ' esse 
t u t t i i r iguardi , non inspirano 
giusto sentimento di compassione ? 

Abbiamo tante volte fatta menzione 
onorevole della condotta patriotica , e b e ­
nemeri ta della nostra Municipalità , e si ha 

realmente acquistati tant i titoli alla 
che non possiamo 

che le vengono 

essa 
riconoscenza Nazionale , 
credere fondate le accuse 5 
fatte in questa circostanza, 

Non è credibi le , e natura le , che i Cittladini 
che furono scelti e destinati ali5 odio*®^, e ri­
pugnante incarico di congedare dalie t ran­
quille loro abitazioni, e disturbare da una vi­
ta quieta, e contemplativa queste timide rel i ­
giose, non è credibile, dico, che vogliano ser­
virsi di maniere aspre, e crudeli, e prendere 
Un tuono imperioso, e non aver carità al­
l ' infelice loro situazione. Sono essi sicura­
mente animati dal vero spirito repubblica­

che è lo spirito di umani tà e di dol­
, e devono aver famigliare il Un­

no j 
ce zza 
guaggio della democrazia^ che è il linguaggio 
di un'amorevole fraternità.. . .e non vorranno 
macchiare la glor ia , fin qui meritata dall ' 
in tera Municipalità. 

- ■ - ^ f -

■ N O T I . Z I E E S T E R E . 
Parigi 9 Aprile. 

■ L 

I I . n u m e r o de 5 rappresen tan t i , che le As 

«emblée elettorali 'dovevano nominare ai ao. 
del corrente ( 19 Aprile ) è di 4^0. m e m ­
br i in 7 6 0 , de quali sono composti li d u e 
Consigli . Il Direttorio si è occupato som­» 
inamente delle elezioni , aflinchè questi 
nuovi membri , che non dovrebbero es­

che le deportazio 
numero « eh© 

sere che un terzo , e 
ni hanno portato ad un 
forma la maggiorità del Corpo Legislativo ­, 

scelti t ra quegli uomini che 
loro 

non sieno scelti t ra quegli 
si sono segnalat i , e dis t in t i , 

diversi part i t i 
coi ec. 

cessi ne e che sotto 
qualsisia nome . e band ie ra hanno deso­

l i D. E. lata 
ha che 
mini 

questi no* 
farsi a 
e 

", e insanguinata la Francia. 
annunziato altamente 

fazìonarj , se mai giungessero 
eleggere , non sarebbero r i cevut i , 
dipar t iment i , che li avessero scelti res ­
terebbero senza Deputat i , 

Bonaparte è partito qnesta mattina per Brest ­ Questa 
Tesoreria Nazionale ha fatto i fondi fino alla somma dà 
l ire seicento mila per la spedizione m 
prepara in Genova, alla quale sono desti 
À e pubblio a ni. 

Milano ï8 aprile. 
lì Direttorio Francese ha dimesso due de'nostri Diret­

t o r i , Moscati , e Paradisi , e i l Segretario Sommari­va'­Sono 
stati pure dimessi i t r e Giuniori Giovio , Canili; e r e n a ­
r o l i , t del Consiglio de'Seniori , Eeccalosi, Mariani , Al­

ai i t t ima , che 
Tenti mila 

d i n i , Loschi , Tinell i , « Giorgi." I, duo nuovi Dire t tor i . , 
nominati dal Generale in capo, sono : Testi già Ministro 
degli Affari Esteri , e Lamberti degli Affari In terni , • 
il Segretario Compagnoni­ Eirago, ex­Ministro di Guerra» 
è subentrato agli Affari Esteri ? e il Giunioro Tadini agi* 
Interni ­ Sopranzi ex­Ministro di Polizia succederà p r o ­
babilmente in Genova a Porro ­ L' Autore , e Jò Stampa­
tore del Giornale senza tìtolo f il celebre Pietro Cu» 
stodi? e il Repubblicano Ranza , perchè scrutavaiio , e cen­
suravano con troppo fiele le operazioni del Governo F r a n ­
cese sono stati arrestat i , e tradotti in Castello ­ D u e a l t r i 
Giornalisti sono fuggiti , e si procede contro di essi in 
contumacia ­ I Patrioti hanno piantato l 'Albero a Falaa* 
za, ad I n t r a , ed altr i luoghi v i c i n i ­

Madrid 18 Marzo, 
l i Principe della Face ha chiesto oggi la SU a dimise 

eione dalla carica di primo Ministro, e vi è etato sosti­
tuito provvisoriamente M. Saavedra y Ministro delie F i ­
nanze. La notizia e certa, ma non se ne sanno ancora i 
mot iv i , nò possono calcolarsi le conseguenzo di quest» 
avvenimento. 

A v r 1 s o 
Nella Settimana entrante uscirà 4* questa Stamperìa un 

Saggio int i tolato: Riflessioni sopra la Costituzione Ligure 
precedute da alcune massime Repubblicane d*un uomo libera* 

Non possiamo dispensarci di raccomandar la lettura di 
questa interessante Produzione, unica finora nel s uo gene­
r e , a tu t t i gli amici della Liber tà , e della Repubblica. 

.K, . V ­ t i ^ V . ­ j 
U ­ l r t , 

h t m 

f^ 
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